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Premiato dal “Brignetti-Isola d’Elba” 
il Maestro innamorato della Toscana

Il violino di Uto Ughi 
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Lagerback e Bossari
al mare alla Padulella 

Il nostro concorso Tirreno Blu

◗Giuseppe Boi

L etteratura  e  musica  
vanno a braccetto. È 
una liaison che il Pre-
mio  Brignetti-Isola  

d’Elba ha sempre coltivato e 
che quest’anno ha deciso di ce-
lebrare con un premio specia-
le. Sabato prossimo, presso il 
teatro napoleonico dei Vigilan-
ti–Renato Cioni, a Portoferra-
io, si terrà la serata conclusiva 
dell’edizione 2024 della mani-
festazione condotta da Attilio 
Romita con la conduttrice tele-
visiva e attrice Francesca Man-
zini. Insieme ai vincitori – Do-
natella Di Pietrantonio con il 
romanzo  “L'età  fragile”  (Ei-
naudi),  Antonio  Franchini  
con “Il fuoco che ti porti den-
tro”  (Marsilio),  Alberto  Riva  

con “Ultima estate a Roccama-
re” (Neri Pozza) – sarà attribui-
to un premio speciale a FS Si-
stemi Urbani (Gruppo FS Ita-
liane) per il libro “Scali Mila-
no” e un premio alla carriera a 
Uto Ughi, 80 anni, massimo 
esponente della scuola violini-
stica italiana ed esempio viven-
te del legame esistente tra mu-
sica e letteratura.

Maestro, conosce l’Elba? Vi 
è stato in precedenza?

«Quando avevo dieci anni i 
miei  genitori  mi  portavano  
all’isola d’Elba, esattamente a 
Villa Ottone. Mi ricordo anco-
ra queste vacanze meraviglio-
se: le visite alla casa di Napo-
leone, il mare, la natura, tutto. 
Ho sempre avuto una passio-
ne per le isole toscane e ho una 
casa  al  Giglio.  La  mattina,  

quando apro le finestre, la pri-
ma cosa che mi si affaccia alla 
vista sono l’Elba e il monte Ca-
panne».

Frequenta solo l’Arcipela-
go o tutta la Toscana?

«La Toscana in generale. Per 
me è la culla della civiltà. Non 
è un modo di dire ma è così. In-
fatti ho insegnato per otto an-
ni a Siena all’Accademia Chi-
ghiana, che è stata la principa-
le scuola di musica d’Europa, 
e sono stato direttore artistico 
nell’anno del centenario. Veni-
vano i più grandi musicisti da 
tutto il mondo a insegnare».

Quindi lei conosce bene il 
Premio Brignetti-Isola  d’El-
ba. Cosa significa per lei par-
teciparvi e ricevere un ricono-
scimento alla carriera? 

«Sono molto grato. È un pre-

mio letterario, ma musica e let-
teratura sono molto vicine. I 
più grandi musicisti, da Bee-
thoven a Mozart, da Schubert 
ai grandi autori russi, sono sta-
ti ispirati dalla produzione let-
teraria del loro tempo». 

Anche lei? 
«La letteratura  è pensiero.  

Oggi  siamo  bombardati  da  
sensazioni  sonore  che  non  
hanno nulla a che fare con la 
musica. È più che mai necessa-
rio  ascoltare  lasciandosi  ac-
compagnare da un pensiero 
che viene dalla grande lettera-
tura, da chi aveva il dono di 
pensare profondamente. Sen-
za il pensiero ci si riduce ad 
ascoltare musica di sottofon-
do, come un qualsiasi passa-
tempo capace di regalarci solo 
distrazione ma nulla di più».

Nella sua carriera ha attra-
versato diverse generazioni e 
diverse  fasi  storiche,  quella  
attuale come la classifica dal 
punto di vista musicale?

«C’è un errore di fondo nell’i-
struzione. Nelle scuole è sem-
pre  stata  insegnata  la  storia  
dell’arte, mentre la storia della 
musica è stata trascurata. Qua-
si che la musica fosse un acces-
sorio: se c’è bene, se no pazien-
za».

Invece?
«Deve avere un peso cultura-

le alla pari delle altre arti. Per 
questo ho fondato una fonda-
zione che ha per scopo di aiuta-
re i giovani a conoscere la gran-
de musica. L’Italia è stato il pri-
mo paese del mondo, insieme 
alla Germania, a dare i natali ai 
più grandi compositori per l’o-

pera e per la sinfonica. Ho fir-
mato un protocollo col mini-
stro dell’Istruzione, Giuseppe 
Valditara,  perché  la  musica  
non venga trascurata come è 
stato fatto in passato».

Come si può continuare a 
coltivare l’arte e la cultura in 
un periodo storico su cui in-
combe l’intelligenza artificia-
le? 

«Penso che con l’intelligen-
za artificiale, se usata in modo 
positivo, si possano raggiunge-
re dei traguardi straordinari.  
Monsignor Paglia (il presiden-
te della Pontificia accademia 
per la vita, ndr) dice che lui ha 
fiducia nel buon uso dell’intel-
ligenza  artificiale.  Bisogna  
sempre  pensare  ottimistica-
mente, mai essere pessimisti».

Lei e il violino: come nasce 
la  magia  che  percepisce  il  
pubblico quando suona?

«Mi auguro che questa ma-
gia ci sia davvero (ride, ndr). 
Dipende molto dallo stato d’a-
nimo dell’interprete. Chi suo-
na ha bisogno di condivisione 
perché non suona per le stelle 
o per il  mare,  ma per esseri  
umani come lui. La condivisio-
ne è la cosa più bella per un ar-
tista. La sfida è cercare di con-
dividere con il pubblico la bel-
lezza di quello che stiamo fa-
cendo. Questo non sempre rie-
sce, perché non sempre siamo 
nella  serata  positiva,  però  il  
tentativo di coinvolgere la gen-
te c’è sempre».

Quante ore al giorno studia 
e si allena con il violino?

«Dipende, più si studia me-
glio si suona. Paganini, il più 
grande genio del violino, dice-
va: “Se sto un giorno senza stu-
diare me ne accorgo io. Se sto 
due giorni se ne accorgono gli 
altri”. Per suonare occorre un 
allenamento continuo, un po’ 
come per gli sportivi».

Quando la potremo ascolta-
re in Toscana?

«Quando  organizzano  un  
concerto, io ci sono. In Tosca-
na all’Elba o in qualsiasi isola 
dell’Arcipelago.  È  una  terra  
che adoro».  ●

a pag. 7

Vip & social 

a pag. 6 ◗Chiellini a pag. 5

Il violinista Uto Ughi e una 
cerimonia del Premio Brignetti

«Amo le isole, ricordo 
la prima vacanza
a Villa Ottone 
con i miei genitori. E 
ho una casa al Giglio 
da cui vedo
il monte Capanne»
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